
Castelsangiovanni eValtidone

CasTelsangIovannI - Saranno cele-
brati oggi alle 15 inCollegiata aCa-
stelsangiovanni i funerali di Giu-
seppe Razza, storico imprenditore
iniziatore di una delle prime atti-
vità che oltremezzo secolo fa si in-
sediarono nel polo logistico di Ca-
stelsangiovanni: il GarageGenova.
Razza, che era originario di Corvi-
no San Quirico in provincia di Pa-
via dove era nato 80 anni fa, nel
1958 aveva deciso di trasferirsi a
Castelsangiovanni e di aprire, in-
sieme all’allora socio Gian Franco
Stoppini, un’officina meccanica
specializzatanel soccorso stradale.
La sede originaria era lungo via
Fratelli Bandiera,mabenpresto ri-
sultò essere inadeguata alle nuove
esigenze e alla voglia che Razza,
imprenditore curioso e lungimi-
rante, aveva di allargare i propri o-
rizzonti. Dopo 10 anni, nel 1968, si
trasferì nella sedeattuale che si tro-
va all’interno del polo logistico di
Castelsangiovanni, che all’epoca
ancoranonesisteva. La suaattività
a quel tempo era l’unica presente,
attorniata da campi. Dal nucleo o-
riginario, l’autofficina,Razza seppe
espandersi e ampliarsi arrivando a
comprendere il noleggio autogru e
piattoforme finoallaRazzaNoleggi
che è specializzata nel noleggio di
sollevatori telescopici, furgoni cas-

sonati, semoventi articolate. Tutto
partì dalla passione innata che
Giuseppe Razza coltivava per la
meccanica.A soli 11anni cominciò
aggiustandobiciclette, perpassare
poi ad automobili e camion. Nel
1961 costruì dal nulla la prima au-
togru. Per farlo utilizzò il telaio di
un vecchio camioncinomilitare a-
mericano. Una volta trasferitosi
nella sede attuale fu il primoad in-
tuire la necessità di sfruttare le au-
togru per il soccorso stradale, vista
la vicinanzacon l’autostrada.Tutto
questo Giuseppe Razza lo fece ba-
sandosi solo sulla suapropensione
verso tutto ciò che riguardava la
meccanica. Riuscì ad esempio a
conseguire il brevetto di pilota di
primoe secondogradoearrivò an-
che a frequentare corsi per la ripa-
razione di aerei. Fino ad una deci-

na di anni fa è stato sempre attivo
all’internodella ditta, che oggi vie-
ne portata avanti dai figli Carmen,
Valter eMarco. Carmen gestisce la
parte amministrativa, il fratello
Valter ha mantenuto la guida del-
l’attività storica legata all’autoffici-
na meccanica e revisione dei vei-
coli. Il figlio Marco guida invece il
settore dedicato al noleggio di au-
togru e macchine da cantiere che
è diventata l’attività primaria del-
l’impresa fondata a suo tempo da
GiuseppeRazza. «Ci ha sempre so-
stenuti ed è stato presente fino a
quando ha potuto, per noi resterà
sempre un esempio» dice la figlia.
In occasione del decennale di atti-
vità, nel 2008, i figli dedicarono al
padre uno scritto. «Per noi nostro
padre – scrissero in quell’occasio-
ne i figli – ha rappresentato appli-
cazione, duro lavoro, continuità e
lugimiranza. Lui ancora oggi è il
primo ad arrivare e l’ultimo ad u-
scire sempre disponibile a dispen-
sare suggerimenti. Solo grazie ai
suoi insegnamenti siamo riusciti a
specializzare la filosofia aziendale
modernizzando, diversificando
l’impresa e adattandola ai tempi».
Giuseppe Razza lascia i figli e an-
che l’amata moglie Annamaria A-
mapane.
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oggi il
funerale di
giuseppe
razza, storico
imprenditore
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Domani e domenica
festa in rosa e tricolore
CalendasCo - (fz)Due gior-
ni di festa in piazza a Ca-
lendasco: domani la ma-
nifestazione al castello
del paese si tingerà di rosa
per la raccolta di fondi a
sostegno dell’associazio-
ne Armonia, impegnata
nella lotta al tumore al se-
no, mentre domenica do-
minerà di tricolore, con
l’anticipo delle celebra-
zioni per l’anniversario
della Repubblica e la pre-
miazione dei volontari
che hanno curato i labo-
ratori di cittadinanza atti-
va.
La Festa in Rosa si a-

prirà domani alle 18, sul
piazzale delle scuole, con
il “truck team” degli
“Scappati da casa” che
metteranno in esposizio-
ne, per la gioia dei più
piccoli ma non solo, i loro
camion ricchi di decora-
zioni, di luci e i clacson bi-
tonali. «Siamo un gruppo
- spiegano - che cerca di
coniugare la professione
di autista conmomenti di
svago e beneficenza. Sia-
mo felici di poter contri-
buire a sostenere l’asso-
ciazione Armonia, in
cambio porteremo un po’
di divertimento con i no-
stri mezzi: sarà possibile
anche fare qualche giro a
bordo dei camion che ci
accompagneranno».
Dalle 19,30 apriranno

quindi gli stand sulla
piazza del castello; a se-
guire musica e balli.
Domenica a dominare

saranno invece i colori
della bandiera italiana,
anticipando la ricorrenza
per i 70 anni della Repub-
blica: l’occasione per ri-
conoscere il lavoro svolto
da una trentina di volon-
tari di cittadinanza attiva,
nell’ambito del percorso
“Tra il dire e il fare” che ha
visto protagonisti gli a-
lunni delle scuole medie,
l’associazione “La Ricer-
ca” e naturalmente l’am-
ministrazione comunale.
Un premio al senso civico
e all’attaccamento alla
propria comunità che as-
sume un significato spe-
ciale proprio nei giorni in
cui si ricorda la nascita
della Repubblica. Ancora
una volta sarà possibile
ballare in compagnia.
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borgonovo-La cerimonia in sala consiglio

DallaRussia lapiastrina
del fanteScotti,disperso:
saràconsegnataaiparenti
Borgonovo - Dopo oltre set-
tant’anni riaffiora dalla terra
ciò che rimane, una piastrina
in metallo, di chi partito da
Borgonovo per il fronte russo
non ha più fatto ritorno. Sono i
resti del fante Giuseppe Scotti,
disperso in Russia nel 1943 e di
cui la storia dopooltre sette de-
cenni ha voluto riannodare i fili
del destino. Nel 2014 tutto ciò
che resta di questo giovane
borgonovese, classe 1913, figlio
di Ernesto e Clementina Bisi,
sono stati ritrovati in un campo
da alcuni agricoltori russi. Il
suo piastrino di riconoscimen-
to è riaffiorato su di un terreno
agricolo a Lugovoe, una frazio-
ne della piccola città di Tver-
doklebovka. Si tratta di una lo-
calità lungo il percorso che i
superstiti della divisione Ra-
venna (di cui il fante Giuseppe
Scotti faceva parte) fecero per
dirigersi verso il nodo ferrovia-
rio di Kantemirovka, dopo che
l’esercito russo aveva sfondato
la testa di ponte della Ravenna
costringendo i soldati a ripie-
gare. Forse durante la marcia
di ripiegamento il soldato bor-
gonovese cadde ferito e fu la-
sciato morire, oppure venne
ucciso dal freddo e dalla fame.
Di lui non si è più saputo nulla
fino a quando gli agricoltori
russi che hanno ritrovato il pia-
strino lo hanno donato ad un
alpino friulano, Ferdinando
Sovran, che da due decenni si
reca in Russia alla ricerca delle
sepolture di caduti Italiani.

Questa domenica Sovran sarà
ospite a Borgonovo per conse-
gnare ai parenti di Scotti, che
ancora vivono a Borgonovo, il
suo piastrino riportando quin-
di idealmente a casa i resti del
soldato. Domani alle 21 a Bru-
so presso la sede degli alpini
(tra gli organizzatori) ci sarà u-
na serata dedicata alla proie-
zione di filmati sulla Russia.
Domenica alle 11 in sala consi-
glio ci sarà la consegna del pia-
strino ai familiari del caduto.
Nato a Borgonovo il 22 giu-

gno del 1913, Giuseppe Scotti
il 10 maggio 1935 rispose alla
chiamata di leva. A giugno del
1936 venne assegnato alla
Guardia di frontiera per il Co-
mando di Divisione Fanteria
del Monferrato. Nel febbraio
1937 fu assegnato all’89° Reg-
gimento Fanteria per la guar-
dia alla frontiera per il Corpo
d’Armata di Alessandria. Il 26
giugno 1941 viene assegnato al
3° BattaglioneMortai - Divisio-
ne di fanteria Ravenna con cui
il 17 giugno 1942 partì per il
fronte russo per difendere l’an-
sa del fiume Don, a Werchnij
Mamon, con le località di Ose-
trovka, Krasno Orekovo e Svi-
niuka. A metà dicembre del
1942 l’Armata Rossa riuscì a
sfondare sulla testa di ponte
della Ravenna, i superstiti do-
vettero ripiegare. Il fante Scotti
Giuseppe il 15 dicembre del
1943 venne dichiarato “disper-
so in combattimento”.
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CantinaValtidone:
eventi e degustazioni
■ (mm) La Cantina Valti-
done di Borgonovo aderisce
questo fine settimana alla
24/ma edizione di Cantine
Aperte, promossa sin dal
1993 dal Movimento Turi-
smo del Vino. La cooperati-
va borgonovese aprirà do-
mani e domenica le porte
del suo stabilimento e del-
l’enoteca di via Moretta a
tutti i visitatori. Per l’occa-
sione si potrà ottenere an-
che uno speciale annullo fi-
latelico coniato da Poste Ita-
liane per i 50 anni di vita
della Cantina, domenica
dalle 11,10 alle 16,50 presso
l’ufficio postale mobile alle-
stito all’interno. Saranno di-
stribuite cartoline con un di-
segno dell’architetto Ivan

Lanzoni, ideate per il 50/mo
di attività. Visite guidate agli
impianti di lavorazione delle
uve e sabato e domenica,
per tutto il giorno, tombole
“flash” con premi enoga-
stronomici e degustazioni di
vini abbinati focaccia, salu-
mi, chisola e formaggi. Dalle
11 alle 14 assaggi di primi
piatti e salumi, mentre dalle
17.30 alle 19.30 sarà la volta
degli aperitivi accompagnati
da deliziosi stuzzichini.

Domanianibbiano
Corali della Valtidone:
concerto benefico
■ Domani alle 21 si terrà
al santuario giubilare di Strà
di Nibbiano, l’ottavo con-
certo delle Corali della Valti-
done, con 7 corali. Ai cori di
Pianello, Borgonovo e Zia-
no-Montalbo, si uniranno
anche le corali di Pecorara,
Casaliggio e Santa Maria di
Campagna. Saranno raccolti
fondi per i restauri del san-
tuario mariano.

■ (cotode) Cento chilometri
tutti d’un fiato accompagnano
su una carrozzina speciale Gi-
no e Rebecca. Da Fi-
renze a Faenza, con
partenza prevista nel
primo pomeriggio di
domani e arrivo dome-
nicamattina dopo aver
scavallato le terribili sa-
lite del passo della Col-
la: l’associazione “An-
drea e i corsari della
maratona” si confer-
mano instancabili e,
per il secondo anno
consecutivo, si cimen-
teranno nell’impresa
del “Passatore”. Una vera e
propria prova di forza e resi-
stenza cui prenderanno parte
dodici corsari che si alterne-
ranno, a turno, sui segmenti

della faticosissima gara, spin-
gendo le carrozzine occupate
da due persone affette da pro-
blemi motori, ma che non per
questo si priveranno delle e-

mozioni della manifestazione.
Sport e solidarietà, un binomio
che “I corsari” riescono a coa-
diuvare al meglio: nei giorni
scorsi, è stato tempo di cimen-
tarsi con il volley, con il torneo
andato in scena a Gossolego
che ha consentito di raccoglie-
re i fondi necessari per prose-

guire nell’impresa che
sta consentendo adAn-
dreij, giovane affetto da
leucemia, di vedere e-
sauditi i propri deside-
ri. Alla giornata hanno
preso parte anche alcu-
ni ospiti d’eccezione:
oltre all’amico e sem-
pre in prima linea Wal-
ter Bulla, c’erano i pal-
lavolisti piacentini Lu-
ca Tencati e Massimo
Botti. Una buona af-
fluenza di pubblicoma,

soprattutto, un’ennesima pro-
va di umanità e di attenzione
verso il prossimo che caratte-
rizza l’associazione del presi-
dente Alberto Di Muzio.

IlTorneobeneficodi volley a
gossolengo, con i“Corsari”

DaDomaniaDomenicaaffronterannoil“Passatore”

Con“Andreae iCorsaridellamaratona”
i centokmancheperdueamici incarrozzina
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icordare pubblicamente un’a-
mica, prima ancora che una
compagna di partito, che una

terribile malattia si è portata via pre-
maturamente, è per me dovere spe-
ciale. Nel caso di Danila Carella avver-
to questo dovere come ancora più
pressante. Perché è stata importante
non solo per me, ma per tante perso-
ne che hanno avuto la fortuna di co-
noscerla. Danila è stata una donna
appassionata e sincera, non solo un
modello di impegno civile per la pro-
pria comunità, ma anche di discrezio-
ne e generosità. In altre parole, un e-
sempio per chiunque voglia dedicarsi
alla politica e alla gestione della cosa
pubblica. Basti pensare che soltanto
pochi giorni fa, quando ci eravamo
viste per l’ultima volta, mi aveva par-
lato lungamente delle imminenti e-
lezioni di Borgonovo e delle questio-
ni aperte nel suo paese, al quale è

R
sempre stata attaccatissima. Il bene
della sua comunità veniva prima di
tutto: Danila era fatta così. Voglio in-
sistere su questo aspetto della sua vi-
ta, perché oggi è quanto mai difficile
ragionare di politica e di amministra-
zione pubblica, senza fare i conti con
la disaffezione, senza cadere nell’e-
motività che spesso sovrasta il con-
fronto e il dialogo. Danila era una per-
sona pacata e al tempo stesso deter-
minata, che si sforzava di compren-
dere le ragioni di tutti, e tuttavia sem-
pre votata alla ricerca di una soluzio-
ne dei problemi. Indimenticabile il
sorriso col quale sdrammatizzava le
mie ansie. Per questo ci lascia un’ere-
dità importante, un piccolo grande
tesoro che non è destinato soltanto
a noi che l’abbiamo conosciuta, ma a
tutte le persone di buona volontà che
comprendono quanto prezioso sia
ancora l’impegno per il bene pubbli-
co. A tutta la sua famiglia un affettuo-
so abbraccio.

Il ricordo

Unmodello di impegno civile per la comunità

Borgonovo - (mil.) Verranno ce-
lebrati oggi pomeriggio a Borgo-
novo i funerali di Danila Carella.
Alle 15,30 in Collegiata verrà da-
to l’ultimo saluto a quella che da
piùparti vienedefinita unadon-
na appassionata della politica,
intesa come servizio verso la co-
munità per cui lei si era sempre
spesa congrande sensodi lealtà.
Da quando, nel pomeriggio di
mercoledì, la notizia della sua
morte a causa di unmale fulmi-
nante che l’ha stroncata a soli 53
anni si è sparsa, inpaese e in tut-
ta la Valtidone si è diffuso un cli-
ma di grande sgomento. A pian-
gerla sono i familiari, i colleghi di
lavoro del comune di Castelsan-
giovanni e gli amici del Partito
Democratico, in cui Danila Ca-
rella ha militato per tanti anni.
Di recente era entrata a far parte
del direttivodella sezione locale,
facevaparte del direttivoprovin-
ciale e in passato era statamem-
bro dell’esecutivo provinciale. A
piangerla sono anche gli avver-
sari politici con cuiDanilaCarel-
la, in qualità di assessoreper due
mandati con la giunta Sacchelli
e con la giunta Ozzola e poi co-
me consigliera di minoranza, si
era scontrata senza mai dimen-
ticare i principi di lealtà e corret-

tezza che sempre le sono stati ri-
conosciuti. Oggi tutte queste
persone, insieme ai tanti borgo-

novesi che in queste ore la ricor-
dano, le daranno l’ultimo saluto
durante i funerali in Collegiata.

Notizie
in breve
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